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smartworking, di avere maggior 
tempo libero. Un altro valore 
molto importante per loro è fare 
esperienza, considerano un va-
lore cambiare diverse aziende in 
pochi anni. È un paradigma 
completamente diverso rispet-
to a quello a cui siamo abituati, 
ma è un nuovo sistema di valori 
con cui dobbiamo fare i conti».

 Poma, docente di economia 
nel biennio di specialistica, è a 
contatto quotidiano con i ven-
tenni di oggi. «Con il passare del 
tempo ho notato che sono sem-
pre più solitari, magari arrivano 
insieme dalla triennale e non si 
conoscono neanche. È difficile 
farli collaborare in un progetto 
di gruppo, si sono abituati trop-
po alla comunicazione via mail e 
attraverso le nuove tecnologie a 
discapito dei contatti umani».

 Eppure hanno un potenziale 
molto importante. «La mia sfida 
da docente è trovare la chiave 
per risvegliare il loro interesse, 
io spesso riesco a creare una vera 
classe proponendo loro una gita. 
Anche gli imprenditori devono 
trovare il modo di farli sentire 
valorizzati all’interno del-
l’azienda, devono capire che loro 
sono fatti in questo modo ma 
hanno anche la volontà di mi-
gliorarsi, di trovare la loro stra-
da». Luca Meneghel 

verrebbero. Il sistema di valori 
dei nostri giovani richiede inno-
vazioni diverse da quelle che ab-
biamo pensato noi».

 Poma ha portato un esempio 
concreto. «La macchina da scri-
vere nasce a fine Ottocento per-
ché in quel periodo nascono le 
prime grandi imprese, che han-
no bisogno di contratti e docu-
menti scritti tutti con la stessa 
grafia, comprensibili da chiun-
que. Se non fossero nate le gran-
di imprese e i “colletti bianchi” 
non sarebbero nate le macchine 
da scrivere, nessuno avrebbe 
avuto bisogno di questi stru-
menti».

 L’imprenditore lungimiran-
te è quello che vede in anticipo 
come cambieranno i sistemi di 
valori, per poi realizzare oggetti 
e servizi che rispondano ai nuovi 
bisogni. «Non possiamo impor-
re ai giovani quel che piace a noi, 
sono generazioni diverse con 
valori completamente diversi 
dai nostri. I giovani di oggi non 
mettono più lo stipendio al pri-
mo posto, forse neanche al se-
condo: per loro il lavoro è un mo-
do per ottenere risorse utili a fa-
re le cose che gli piacciono».

 Non basta più un aumento di 
stipendio per trattenere un gio-
vane di valore in azienda. «Chie-
derà piuttosto di poter fare 

La Generazione Zeta
L’intervento di Carlo Poma,
professore
di Economia applicata
all’Università di Ferrara

 Anche il mondo del-
l’artigianato deve fare i conti con 
il cambio generazionale e la cre-
scita di giovani consumatori con 
visioni completamente discor-
danti rispetto a quelle degli 
adulti. Il tema è stato affrontato 
in chiusura dell’assemblea ge-
nerale di Confartigianato Como 
dal professor Lucio Poma, do-
cente di economia applicata al-
l’Università degli Studi di Ferra-
ra.

 «La gran parte di noi - ha det-
to il professore - pensa che sia 
l’innovazione a cambiare il 
mondo, ma in realtà non è così. 
Prima di tutto cambiano i siste-
mi di valori, sono poi questi si-
stemi di valori a richiedere inno-
vazioni che altrimenti non av-

«Sono cambiati i valori
E dobbiamo adeguarci»

La platea ieri a Lariofiere 

Il messaggio

«Dobbiamo
trasmettere
l’impegno
 e la passione»

 
L’assemblea generale degli arti-
giani si è aperta con un video-
messaggio registrato per l’occa-
sione da Marco Granelli. Il pre-
sidente di Confartigianato Im-
prese non ha potuto partecipare 
alla riunione in prima persona, 
ma ha voluto comunque salutare 
i tanti associati della provincia 
di Como invitandoli a guardare 

con ottimismo al futuro e alle sfi-
de poste dal ricambio generazio-
nale.

 «Dobbiamo essere capaci di 
trasmettere alle prossime gene-
razioni i temi fondamentali del-
l’impegno e della passione per il 
lavoro» ha detto Granelli, nella 
consapevolezza che «gli artigia-
ni e i piccoli imprenditori creano 

benessere per tutto il Paese. Sia-
mo sempre pronti a fare la no-
stra parte con senso di responsa-
bilità e coscienza civica». In que-
sto quadro il ruolo di Confarti-
gianato in ogni territorio resta 
quello di aiutare i singoli im-
prenditori ad affrontare le diffi-
coltà, a cogliere le opportunità 
in un mondo che cambia.

 Particolarmente azzeccato, 
per il presidente di Confartigia-
nato Imprese, è dunque il tema 
scelto da Como per l’assemblea 
generale 2024: “Attrazione arti-
giana. L’impegno di appassio-
narsi”. 

«In questo titolo si ritrovano 
enunciate le virtù necessarie per 
affrontare il lavoro e le sfide quo-

tidiane, sono felice e onorato di 
condividere con voi questo im-
portante momento di confronto 
per la nostra associazione».

 L’invito di Granelli a tutti gli 
imprenditori  associati è a «con-
dividere ideali, obiettivi e solu-
zioni per rafforzare la spinta in-
dividuale di ciascuno a fare di più 
e meglio». L. Men. 


